


Comune di VillorbaProvincia di TVFASCICOLODELL'OPERAMODELLO SEMPLIFICATO(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)OGGETTO: Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 –Fase BCOMMITTENTE: Città di Villorba.CANTIERE: Via Marconi, Villorba (TV)Villorba, 30/10/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere Dal Zotto Paolo)Ingegnere Dal Zotto PaoloVia Erizzo 100/131035 Crocetta del Montello (TV)Tel.: 3387452481 - Fax: 042386285E-Mail: studio@ingpdz.it
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.  1



STORICO DELLE REVISIONI
0 30/10/2018 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma

Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 2



Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessatiDescrizione sintetica dell'operaPremesse.L’Amministrazione Comunale ha da sempre manifestato l’obbiettivo di favorire la pratica delle attività sportive nel territorioattraverso la realizzazione di strutture ed impianti per lo svolgimento delle diverse discipline e la manutenzione ordinaria estraordinaria degli impianti sportivi esistenti al fine di coinvolgere sempre un maggior numero di utenti nelle diverse fasce dietà, sia a scopo agonistico che aggregativo.Con il presente progetto si intende ampliare la disponibilità di spazi e strutture nel territorio per la pratica sportiva e larealizzazione degli impianti di illuminazione di un nuovo campo da gioco per il rugby in prossimità dei campi di calcio e rugbyubicati in via Marconi, nelle vicinanze del palazzetto dello sport denominato "Palaverde".Tale scelta progettuale deriva dal costante aumento del numero di praticanti delle predette discipline sportive ed anche al finedi salvaguardare l'integrità dei rispettivi campi da gioco principali, riducendone la frequenza di utilizzo.L’opera è inoltre destinata a migliorare l'offerta di strutture sportive del territorio anche consentendo il coinvolgimento di unsempre maggior numero di utenti in particolare delle fasce giovanili.Il complesso sportivo trova collocazione ad Est di via Marconi e ad Ovest della linea ferroviaria Treviso-Udine. Le superficidefinitivamente occupate con la realizzazione delle opere sono state oggetto di procedura di acquisizione della proprietà peruna superficie complessiva di circa mq. 50.600.La progettualità complessiva legata agli interventi in via Marconi prevede una realizzazione per stralci funzionali.Il primo stralcio prevedeva l’acquisizione delle aree mediante procedura espropriativa.Il secondo stralcio prevedeva due diverse fasi:fase A: la realizzazione del piazzale da adibire a parcheggio, opera completata nel mese di settembre 2018;fase B: la realizzazione delle recinzioni con relativi accesi carrai e pedonali, degli impianti di illuminazione e di un pozzo diadduzione dell’acqua per l’impianto di irrigazione a servizio del futuro campo da rugby, oltre alla realizzazione del predettocampo da gioco (quest’ultima a cura e onere delle associazioni sportive);Oggetto dell’intervento.Per quanto riguarda la realizzazione del campo da rugby il Comune di Villorba ha pubblicato un bando per la concessione e lagestione delle aree da parte di una società o di una associazione sportiva, e la procedura è attualmente in corso.Tale concessione prevede che il concessionario si obblighi a:realizzare un campo da rugby, comprensivo di impianto di irrigazione e di sistema di drenaggio;realizzare i percorsi di distribuzione interni all’area dedicata alle attività sportive e la fornitura e posa in opera di staccionateatte a recintare le diverse attività.Il presente intervento, costituito dal secondo stralcio della Fase B, prevede la realizzazione degli impianti di illuminazione sia aservizio delle attività sportive che del parcheggio, diversificando a seconda dell’utilizzo e delle necessità il dimensionamentodei proiettori.Secondo le indicazioni ricevute dal Committente si è previsto di realizzare una nuova linea di alimentazione derivata da unanuova fornitura elettrica al fine di servire sia il fabbricato (e relative pertinenze) degli spogliatoi di atletica e rugby che perl’illuminazione artificiale delle nuove aree oggetto del presente intervento.È prevista, infatti, l’installazione di n. 4 torri portafari di altezza pari a 25 m per l’illuminazione artificiale del campo da rugby edel parcheggio.La disposizione delle torri portafari per il campo da rugby sarà tale da garantire un illuminamento medio del campo pari a 200lux campo interno con un coefficiente di uniformità (Illuminamento minimo / illuminamento medio) maggiore-uguale a 0,6. Inquesta maniera il campo potrà ottenere l’omologazione del CONI per attività agonistiche a livello locale. In sede di redazionedi progetto di fattibilità il CONI aveva approvato la disposizione del campo in direzione Est-Ovest anziché quella prevista(Nord-Sud).L’illuminamento verrà garantito dalla installazione di n° 6 corpi illuminanti del tipo a Led da 1072 W cadauno posti su ciascunatorre faro su 2 file. L’uniformità dei parametri di luminosità sulla superficie del campo verrà garantita dall’orientamento deicorpi illuminanti.Interventi di tipo strutturale ed edileNel dettaglio le opere edili/strutturali riguarderanno:La formazione di n°4 plinti in c.a. in opera delle dimensioni in pianta di 350x350 cm, profondità della struttura entro terra paria 210 cm ed emersione del bicchiere per l’infilaggio della struttura colonnare della torre faro pari a 10 cm su di un basamentopari a 200x200 cm (di altezza pari a 100 cm di cui 10 cm fuori terra). La torre portafari sarà inserita nel bicchiere del plintoper una profondità di 160 cm.Installazione di 4 torri faro metalliche prefabbricate di altezza pari a circa 25 m dal piano di gioco (25 m è la quota del pianodi calpestio del pianerottolo in sommità).Installazione della struttura metallica di sostegno dei corpi illuminanti in testa alla torre faro, con elevazione compresa tra 1.2Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 3



e 1.6 m di altezza. Tale struttura sarà ancora di tipo prefabbricato ed abbinata alla fornitura della struttura metallica dellatorre (che verrà fornitura completa di tutti gli accessori e certificata dal Produttore).Realizzazione di polifore di connessione tra il nuovo punto di consegna, l’attuale quadro a servizio del rugby QB, la nuovastruttura prefabbricata, le torri e i pali per l’illuminazione di emergenza del percorso, per infilaggio delle linee di alimentazione.Tali linee di alimentazione saranno interrate ad una profondità di scavo di circa 80 cm e saranno composte da cavidotti D125in tubazione PE corrugata con interposti pozzetti di ispezione. A fianco dei tubi corrugati sarà posata anche la corda di ramenuda della rete di terra e nei pozzetti saranno inseriti i dispersori profilati a croce.In questo progetto sono altresì previste le realizzazioni delle varie tipologie di recinzione:Tra il parcheggio e le attività sportive sarà realizzata una recinzione costituita da un muro in calcestruzzo armato di altezzanon inferiore a 80 cm fuori terra e soprastante rete metallica di altezza pari a 120 cm per un’altezza totale pari a 200 cm. Talerecinzione sarà interrotta da n. 2 cancelli pedonali e n. 2 cancelli carrai atti all’ingresso dei mezzi di soccorso e dei mezzi dimanutenzione. Tali cancelli saranno dislocati alle estremità del parcheggio.Sul lato confinante con la rete ferroviaria sarà realizzata una recinzione costituita da paletti tondi in ferro zincato a caldo dialtezza pari a 200 cm. su plinti in calcestruzzo di dimensioni 40x40x40 cm gettati in opera su scavo e rete metallica di altezzapari a 200 cm. Tale recinzione sarà interrotta in due punti da altrettanti cancelli carrai atti a permettere il passaggio dei mezziper la manutenzione del fossato esistente, adiacente la rete ferroviaria.Tra l’attuale campo da rugby e il nuovo campo, sarà realizzata una linea per facilitare il drenaggio delle acque meteorichecostituita da una tubazione in calcestruzzo forata di diametro interno pari a 80 cm con letto e rinfianco in ghiaione eprotezione in geotessuto, interrata alla profondità di 150 cm.Tra gli attuali campi da calcio e da rugby sarà realizzato un percorso illuminato da 6 pali di tipo stradale con altezza pari a 6 mfuori terra per l’illuminazione del percorso di collegamento tra gli spogliatoi e il realizzando campo da rugby. Saranno installati6 plinti prefabbricati su cui saranno installati altrettanti pali troncoconici.Il quadro economico dell’opera comprende tra le somme a disposizione dell’Amministrazione gli oneri per la realizzazione diun pozzo per irrigazione di profondità di 50 m. Tale lavorazione è esclusa dall’appalto, ma dovranno essere realizzate lapredisposizione della linea di mandata dell’acqua in PEAD e i cavidotti per l’alimentazione elettrica della pompa e perl’alimentazione delle elettrovalvole dell’impianto di irrigazione (che sarà realizzato in un secondo tempo a cura delconcessionario).È inoltre prevista nell’appalto la realizzazione di una cabina prefabbricata coibentata delle dimensioni di 6,0 x 2,5 m, altezza2,7 m. Il prefabbricato monoblocco avrà copertura a due falde e sarà diviso in due locali separati: nel primo saranno alloggiatii componenti e i quadri elettrici necessari sia per l’impianto di irrigazione (escluso dal presente progetto) che per l’impianto diilluminazione. La cabina poggerà su una platea in calcestruzzo di nuova realizzazione.Interventi di tipo impiantisticoLe opere relative agli impianti elettrici riguarderanno:Installazione di nuovo armadio su basamento in calcestruzzo per l’installazione del contatore previsto con la nuova forniturain corrispondenza del cancello di ingresso del fabbricato spogliatoi.Installazione di nuovo quadro elettrico generale dal quale saranno derivate due linee: la prima per l’alimentazione del quadroelettrico del rugby (QB) e delle sue sottoutenze (compreso il quadro QA a servizio degli spogliatoi di atletica); la seconda peralimentare il nuovo quadro QLU2 che sarà collocato all’interno del nuovo prefabbricato per l’alimentazione dei nuovi impianti.Dal quadro QB sarà staccata la attuale linea di alimentazione che si deriva dal quadro a sud delle tribune del calcio; il progettoprevede lo sfilamento parziale della linea che sarà lasciata all’interno dei cavidotti per eventuali altre esigenze.Il quadro QLU2 avrà le seguenti utenze: una uscita per ciascuna torre faro, un’uscita per il soccorritore di emergenza, el’uscita per la pompa del futuro pozzo per l’irrigazione. Sarà anche predisposto per la futura derivazione di un quadro perl’illuminazione di un eventuale campo da beach volley da realizzarsi tra il nuovo campo da rugby e la recinzione adelimitazione della ferrovia.Installazione dei quadri di zona posti alle basi delle torri faro (QTF1, QTF2, QTF3, QTF4) che conterranno leprotezioni/sezionamento dei singoli corpi illuminanti.Installazione dei proiettori per l’illuminazione normale e di emergenza secondo le indicazioni progettuali.Installazione di impianto di comando domotico per il comando dei proiettori in campo, con punti di comando posti all’internodegli spogliatoi e del nuovo manufatto; gli attuatori sono posti invece all’interno dei diversi quadri di zona.Posa di tutte le linee elettriche previste da progetto.La installazione del soccorritore da 10 kVA si è resa necessaria perché il “Decreto Ministeriale 18 marzo 1996 (GU n.085Suppl.Ord. del 11.4.96) concernente “Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi” prevede chegli impianti all'aperto per i quali è previsto l'uso notturno devono essere dotati di un impianto di illuminazione di sicurezza.L'impianto di illuminazione di sicurezza deve assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux ad 1 m di altezza dalpiano di calpestio lungo le vie di uscita; tale illuminazione deve essere garantita per almeno 1 ora.Il regolamento “NORME CONI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA - Approvate con deliberazione del Consiglio Nazionale delCONI n. 1379 del 25 giugno 2008” prevede inoltre che negli impianti sportivi all'aperto illuminati artificialmente, per lo spaziodi attività dovrà essere realizzato un impianto di illuminazione di sicurezza in grado di entrare in funzione automaticamente edRealizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 4



istantaneamente in caso di interruzione dell'energia di rete, garantendo un livello di illuminamento di sicurezza almeno pari al10% di quello previsto nelle condizioni normali per una durata non inferiore a 90 secondi.In adempimento alle prescrizioni sopra riportate, sono state quindi adottate le seguenti soluzioni: per ciascuna torre faro si èscelto di alimentare uno dei 6 proiettori direttamente attraverso il soccorritore e questo garantirà il livello di illuminazioneall’interno del campo per 90 secondi per consentire ai giocatori di abbandonare l’area di gioco. Contemporaneamente ilsoccorritore consentirà di mantenere in funzione (questa volta per almeno 1 ora) 4 proiettori installati anch’essi sulle torri faro3 e 4 (quelle poste a Sud del nuovo campo) che illumineranno l’area a Sud del nuovo campo da rugby e le 6 lampadeinstallate sui pali di altezza 6 m per illuminare il percorso tra gli esistenti campi da calcio e rugby consentendo ai giocatori diraggiungere gli spogliatoi.La nuova linea elettrica sarà dotata di pulsante di sgancio (posto in prossimità del cancello di ingresso degli spogliatoi), perl’interruzione dell’energia elettrica in caso di emergenza. Considerando che all’interno del fabbricato degli spogliatoi di atleticae rugby è installato anche il quadro elettrico dell’illuminazione del campo da calcio, il progetto prevede che il pulsante disgancio, oltre che agire direttamente sull’interruttore generale del nuovo quadro (QG2), intervenga anche sull’interruttoregenerale del quadro elettrico QG della attuale fornitura (posta a Sud delle tribune del calcio) in maniera da interromperecompletamente tutte le alimentazioni elettriche.Considerata la presenza del soccorritore, a lato del sopracitato pulsante di sgancio sarà installato un ulteriore pulsante disgancio che interromperà l’alimentazione alle utenze servite dal soccorritore.Sulle torri faro poste a Nord saranno installati 4 proiettori da 1072 W (2 sulla torre 1 e 2 sulla torre 2) fissati sui parapettiNord della piattaforma di sommità, con lo scopo di illuminare parzialmente il parcheggio a Nord recentemente predisposto.L'impianto di illuminazione è stato progettato con l'intento di riuscire ad illuminare nella maniera più razionale possibile; laRegione Veneto a tal proposito, con la legge regionale n. 17 del 7 agosto 2009, "Nuove norme per il contenimentodell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attivitàsvolta dagli osservatori astronomici", ha voluto promuovere:la riduzione dell'inquinamento luminoso e ottico, nonché la riduzione dei consumi energetici da esso derivanti;la protezione dall'inquinamento luminoso dell'attività di ricerca scientifica e divulgativa svolta dagli osservatori astronomici;la protezione dall'inquinamento luminoso dell'ambiente naturale, inteso anche come territorio, dei ritmi naturali delle specieanimali e vegetali, nonché degli equilibri ecologici sia all'interno che all'esterno delle aree naturali protette.Si prevede l'installazione di nuovi corpi illuminanti del tipo a led della potenza indicata nelle tavole progettuali. I nuoviproiettori oltre che soddisfare i requisiti della Legge Regionale n.17/2009 in merito all'inquinamento luminoso, consentonouna riduzione dei consumi energetici indicativamente del 54% rispetto a soluzioni tradizionali con lampade a scarica a iodurimetallici.I nuovi proiettori consentono di raggiungere sul campo da rugby l’illuminamento medio di 200 lux con uniformità(Emin/Emed) superiore al 60%, in linea con le richieste CONI per il tipo di campo considerato.La caduta di tensione sarà contenuta nel limite normativo del 4% per i circuiti di distribuzione generali, e del 5% per i circuitiper illuminazione.L'alimentazione sarà in bassa tensione, con distribuzione con sistema TT monofase/trifase 230V / 400V - 50Hz.Opere complementariIl progetto prevede anche ulteriori interventi non direttamente previsti in computo metrico per mancanza di capienza nelquadro economico. Tali lavorazioni saranno effettuate (anche parzialmente) a libera scelta dell’Amministrazione qualora ci siadisponibilità economica.All’interno del campo da rugby verrà installata la cosiddetta rete “salvapalloni” di altezza pari a 6 m posta dietro i pali diciascuna porta del campo da rugby, la quale sarà costituita da pali in acciaio zincato su plinti in calcestruzzo di dimensioni80x80x80 cm gettati in opera su scavo, posati ogni 5 m e rete in nylon polietilene senza nodo di colore verde, fissata a partiredalla base fino all’altezza di 6 m. Tale opera è stata prevista per una lunghezza di 30 m dal lato Est e 50 m sul lato Ovest(verso la ferrovia).Illuminazione integrativa del campo a Sud del nuovo campo da rugby, da realizzarsi mediante la fornitura e posa in opera din° 4 proiettori da 1072 W (2 sulla torre 3 e 2 sulla torre 4) fissati sui parapetti sud delle piattaforme di sommità. Completi dicollegamenti e cablaggi sui quadri installati alla base delle torri faro.Realizzazione di impianto di illuminazione di un futuro campo da beach volley completo di quadro elettrico QBV (derivato dalnuovo quadro QLU2), cavidotti in corrugato con puntazze e rete di terra, pozzetti, 5 plinti prefabbricati, 5 pali troncoconici dialtezza fuori terra pari a 10 m, 6 proiettori a led da 192 W.Caratterizzazione urbanisticaCon riferimento all’aspetto urbanistico-edilizio l’intervento prevede l’occupazione permanente di aree attualmente classificatedal P.I. vigente come:- Z.T.O. Fc - AREE ATTREZZATE A PARCO, GIOCO E SPORT, per una superficie complessivamente occupata di circa 32.800mq.- Z.T.O. Fd - AREE PER PARCHEGGI, per una superficie complessivamente occupata di circa 17.800 mq.L’opera è compatibile con lo strumento urbanistico vigente.Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 5



Caratterizzazione geologicaLa caratterizzazione geologica del sito è stata sviluppata mediante specifica campagna geognostica e valutazione deiparametri stratigrafici del sito dal Dott. Geol. Paolo Sivieri, su specifico incarico della Amministrazione Comunale (Det.Dirigenziale n. 534 del 23/08/2018).Le risultanze dello studio geologico e delle indagini svolte, utilizzate per il dimensionamento strutturale dei basamenti delletorri faro, sono riportate in allegato al presente Progetto Esecutivo in apposita Relazione Geologica.L’indagine geognostica è consistita nell’esecuzione di n. 4 sondaggi a carotaggio continuo spinti fino alla profondità di 5.00 mdal piano campagna, nel corso dei quali sono state eseguite n. 4 prove SPT (Standard Penetration Test; A.S.T.M. D1586-67).L’inizio dei punti di sondaggio corrisponde al piano campagna esistente, avente quota media di circa 30 m s.l.m. (da C.T.R.–scala 1 : 5.000). I sondaggi sono stati ubicati nell’area di futuro ampliamento del campo da rugby, in corrispondenza delle 4torri faro in progetto.Dati economiciPer quanto riguarda il quadro economico generale di spesa si rimanda al relativo documento.Durata effettiva dei lavoriInizio lavori: 01/01/2019 Fine lavori: 31/03/2019Indirizzo del cantiereIndirizzo: Via MarconiCAP: 31020 Città: Villorba Provincia: TVCommittenteragione sociale: Città di Villorbaindirizzo: Piazza Umberto I, 19 31020 Villorba [TV]telefono: 0422-6178nella Persona di:cognome e nome: Pavan Antonioindirizzo: Piazza Umberto I, 19 31020 Villorba [TV]tel.: 0422-6179401Progettistacognome e nome: Dal Zotto Paoloindirizzo: Via Erizzo 100/1 31035 Crocetta del Montello [TV]cod.fisc.: DLZPLA71M09F443Mtel.: 3387452481mail.: studio@ingpdz.itDirettore dei Lavoricognome e nome: Dal Zotto Paoloindirizzo: Via Erizzo 100/1 31035 Crocetta del Montello [TV]cod.fisc.: DLZPLA71M09F443Mtel.: 3387452481mail.: studio@ingpdz.itRealizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 6



Responsabile dei Lavoricognome e nome: Puppinato Giuseppeindirizzo: Piazza Umberto I, 19 31020 Villorba [TV]tel.: 0422-6479412mail.: gpuppinato@comune.villorba.tv.itCoordinatore Sicurezza infase di progettazionecognome e nome: Dal Zotto Paoloindirizzo: Via Erizzo 100/1 31035 Crocetta del Montello [TV]cod.fisc.: DLZPLA71M09F443Mtel.: 3387452481mail.: studio@ingpdz.itCoordinatore Sicurezza infase di esecuzionecognome e nome: Dal Zotto Paoloindirizzo: Via Erizzo 100/1 31035 Crocetta del Montello [TV]cod.fisc.: DLZPLA71M09F443Mtel.: 3387452481mail.: studio@ingpdz.itImpresa Impianti elettriciragione sociale: impresa Impianti elettrici Da definireImpresa Opere Stradaliragione sociale: Impresa Opere stradali Da definire
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie01 IMPIANTI SPORTIVI VIA MARCONI01.01 Impianti sportivi
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.01.01.01 Delimitazioni
Si tratta di elementi fisici (fissi o mobili) situati lungo i bordi delle superfici sportive per la loro delimitazione. Possono essere costituiti
da: recinzioni, cordoli, bordure, coni, corde, strisce, ecc.. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino degli elementi: Ripristino degli elementi di delimitazionesecondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere allasostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristicheanaloghe. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 8



01.01.02 Tubi in polietilene
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [concadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.02 Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.01.02.01 Torri portafari a led
Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate per illuminare grandi spazi
(aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al
terreno) al quale è agganciato nella parte terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag. 9



Tipo di intervento Rischi individuatiIntegrazioni: Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti,ecc.) verificare la stabilità delle torri per evitare danni a cose opersone ed eventualmente integrare gli elementi danneggiati.[quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/odeteriorati. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.10



01.02.02 Lampione stradale a led
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia corpo illuminante: Eseguire la pulizia della coppa e delriflettore mediante straccio umido e detergente. [con cadenza ogni3 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei lampioni: Sostituzione dei pali e dei relativielementi accessori secondo la durata di vita media fornita dalproduttore. [con cadenza ogni 15 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scarico Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.11



Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.03Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/odeteriorati. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.03 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di
liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.01.03.01 Plinti
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno resistente
sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il caricoRealizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.12



concentrato trasmesso dai pilastri.
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad un
decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiInterventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni dicedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuareaccurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture,da parte di tecnici qualificati, che possano individuare lacausa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazionistrutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, inparticolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procederequindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissestiriscontrati. [quando occorre] Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.04 Impianto elettrico
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in
caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata
protezione.01.04.01 Armadi da parete
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare.
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con
serratura a chiave. Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.13



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassapressione. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02Tipo di intervento Rischi individuatiSerraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti edegli interruttori. [con cadenza ogni anno]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.14



Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.03Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione dellacentralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.[quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.04Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quandousurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni20 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazione Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.15



attrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.04.02 Interruttori differenziali
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.04.03 Interruttori magnetotermici
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o diRealizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.16



corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.05 Impianto elettrico interno
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in
apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme
CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.01.05.01 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie. Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.17



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassapressione. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02Tipo di intervento Rischi individuatiSerraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti edegli interruttori. [con cadenza ogni anno]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.18



Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione dellacentralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.[quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.04Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quandousurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni20 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzature Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.19



Igiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.05.02 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telaiporta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quandooccorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.05.03 Sistemi di cablaggio
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.01Tipo di intervento Rischi individuatiRifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggioRealizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.20



quando necessario (per adeguamento normativo, o peradeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.02Tipo di intervento Rischi individuatiSerraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte leconnessioni. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Realizzazione nuovi impianti sportivi Via Marconi (2° stralcio) – Anno 2018 – Fase B - Pag.21


